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INTRODUZIONE 

L’intervento oggetto di autorizzazione concerne l’ottimizzazione dell’uso delle acque già derivate 

dall’invaso di Chiauci, al fine di migliorarne la loro veicolazione, e riguarda le opere previste nel 

lotto di intervento n. 1 denominato “TRATTO_1 RECUPERO ENERGETICO DELLE SOVRAPRESSIONI 

DELLE ACQUE DI PRIMA DERIVAZIONE”; il progetto è ricompreso all’interno del più ampio 

intervento denominato “OPERE DI SALVAGUARDIA PER IL SODDISFACIMENTO DELLE ESIGENZE 

IRRIGUE-POTABILI-INDUSTRIALI DEI TERRITORI RICOMPRESI NEL BACINO IDROGRAFICO DEL 

TRIGNO”. 

Il presente elaborato e si pone l’obiettivo di analizzare con specificità le finalità dell’intervento e 

la loro giustificazione, una descrizione tecnica delle scelte progettuali compiute e tutte le eventuali 

alternative possibili. 

Le opere di invaso esistenti, ubicate nel Comune di Chiauci (IS), in concessione al Consorzio di 

Bonifica SUD con sede in Vasto (CH), sono direttamente collegate alla derivazione delle acque per 

scopi irrigui-potabili-industriali; l’invaso nasce con l’esigenza di regolare i quantitativi di acqua, 

che vengono derivati dalla traversa esistente nel Comune di San Giovanni Lipioni (CH), nei periodi 

ove le fluenze naturali del fiume Trigno non sono sufficienti al soddisfacimento delle esigenze 

prioritarie.  

L’idea è quella di turbinare, attraverso l’installazione di due impianti distinti all’interno di un unico 

edificio, le acque che sono attualmente derivate dall’invaso per gli usi prioritari (irriguo, industriale 

e potabile) e le portate di laminazione/supero dell’invaso al fine di mantenere in equilibrio il livello 

di regolazione autorizzato; la portata turbinata sarà parallela al servizio idrico a netto dei volumi 

rilasciati in garanzia del deflusso minimo vitale del Fiume, come previsto dalle normative di legge 

che né impongono l’obbligo al fine di tutelare le componenti ambientali (il rilascio avviene al piede 

diga attraverso spillamento dalla condotta di derivazione esistente). 
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NORMATIVA APPLICABILE 

NORMATIVA EUROPEA E NAZIONALE 

Di seguito sono riportate in elenco i principali riferimenti normativi Internazionali, Nazionali e 

Regionali riguardanti il settore energetico e ambientale che investono direttamente o 

indirettamente il progetto. 

o Direttiva 2003/87/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13/10/2003 che istituisce 

un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che 

modifica la Direttiva 96/61/CE del Consiglio;  

o Direttiva 2004/101/CE del 27/10/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

modifica della Direttiva 2003/87/CE che istituisce un sistema per lo scambio di quote di 

emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità; 

o Decreto Legge 12/11/2004 n°273 – Disposizioni urgenti per l’applicazione della Direttiva 

2003/87/CE in materia di scambio di quote di emissioni dei gas ad effetto serra; 

o Regio Decreto 11/12/1933, n°1775 - Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli 

impianti elettrici; 

o Decreto Ministeriale 10/09/2010 - Linee guida nazionali per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili; 

o Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n°152 "Norme in materia ambientale"; 

o Decreto legislativo n. 28 del 03/03/2011 - “PAS” Procedura abilitativa semplificata; 

o D.L. 18 ottobre 2012, n°179, recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”; 

o D.M. del 06/07/2012 recante “Incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili diverse dal fotovoltaico”; 

o D.M. 23/06/2016 recante “Incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili diverse dal fotovoltaico”. 



PROCEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE 
OPERE DI SALVAGUARDIA PER IL SODDISFACIMENTO DELLE ESIGENZE IRRIGUE-POTABILI-INDUSTRIALI 

DEI TERRITORI RICOMPRESI NEL BACINO IDROGRAFICO DEL TRIGNO 
 

 
Progetto Definitivo | RELAZIONE TECNICA 

LOTTO N_1 
TRATTO_1 ADDUTTORE DI PRIMA DERIVAZIONE CON RECUPERO ENERGETICO DELLE SOVRAPRESSIONI 5	

NORMATIVA REGIONALE 

o P.E.A.R (Piano Energetico Ambientale Regionale); 

o Delibera Giunta Regionale Molise n. 857 del 25/10/2010 – Modifica alle linee guida per 

l’autorizzazione unica per gli impianti a fonti rinnovabili; 

o Delibera Giunta Regionale Molise n. 621 del 04/08/2011 – Linee guida per lo svolgimento del 

procedimento unico di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 per l’autorizzazione alla 

costruzione e all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili sul 

territorio della Regione Molise; 

o Legge Regionale n. 23 del 23/12/2010 – Modifiche alla legge 07/08/2009, n. 22 che disciplina 

gli insediamenti sul territorio degli impianti a fonti rinnovabili. 
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ITER PROGETTUALE E PROCEDIMENTALE 

L’iter autorizzativo, relativamente all’utilizzo della risorsa idrica, rientra nell’applicazione dell’art 

166 del D.Lgs 152/2006 ovvero “I consorzi di bonifica ed irrigazione, nell'ambito delle loro 

competenze, hanno facoltà di realizzare e gestire le reti a prevalente scopo irriguo, gli impianti 

per l'utilizzazione in agricoltura di acque reflue, gli acquedotti rurali e gli altri impianti funzionali 

ai sistemi irrigui e di bonifica e, previa domanda alle competenti autorità corredata dal progetto 

delle opere da realizzare, hanno facoltà di utilizzare le acque fluenti nei canali e nei cavi consortili 

per usi che comportino la restituzione delle acque siano compatibili con le successive utilizzazioni, 

ivi compresi la produzione di energia idroelettrica e l'approvvigionamento di imprese produttive. 

L'Autorità di bacino esprime entro centoventi giorni la propria determinazione. Trascorso tale 

termine, la domanda si intende accettata. Per tali usi i consorzi sono obbligati ai pagamento dei 

relativi canoni per le quantità di acqua corrispondenti, applicandosi anche in tali ipotesi le 

disposizioni di cui al secondo comma dell' 'articolo 36 del testo unico delle disposizioni di legge 

sulle acque sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775”. 

Tale istituto prevede che non si attivi l’istituto della concorrenza poiché è sancito un principio di 

prelazione sull’utilizzazione della risorsa acqua già in uso ai Consorzi di Bonifica. 

Le opere di cui al presente lotto funzionale di intervento saranno autorizzate ai sensi dell’art. 12 

del D.Lgs. n. 387/2003, previa espletamento della procedura di valutazione di impatto ambientale 

in quanto progetto “di cui agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, relativi 

ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree 

naturali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394, ovvero all'interno di siti della 

rete Natura 2000” come prescritto dal punto b) del comma 7 dell’art. 5 del D.Lgs. 152/2006 così 

come aggiornato dall'art. 3 del D.Lgs. n. 104 del 2017 compresa di valutazione di incidenza sul 

sito S.I.C. denominato “Gola di Chiauci” ove ricadono parte delle opere.  
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I diversi iter suddetti saranno tutti coordinati all’interno del modulo procedimentale di cui all’art 

27 bis del D.Lgs. 152/2006. 

Lo stesso nasce in attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto 

ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 

luglio 2015, n.114 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.156 del 06.07.2017 modifica il D.Lgs 

152/2006 e ss.mm.ii., ed istituisce all'art.16, il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, 

finalizzato al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla 

osta ed assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione ed esercizio del progetto 

proposto.  

Il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale è rilasciato nel caso in cui il progetto è sottoposto 

a procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale regionale (come nel caso in oggetto). 

La procedura per il rilascio del Provvedimento, è molto articolata e le fasi di verifica dell'istanza e 

di avvio ed espletamento della consultazione, sia pubblica, sia istituzionale, confluiscono in una 

Conferenza dei Servizi sincrona dove, oltre che al giudizio di compatibilità dovuto a seguito della 

Valutazione di Impatto Ambientale, confluiscono tutte le autorizzazioni per la realizzazione ed 

esercizio del Progetto proposto. 

Il responsabile del procedimento sarà, nel caso specifico, la Regione Molise attraverso la sua 

struttura amministrativa; gli impianti saranno due, insistenti nel medesimo edificio, legati da una 

singola autorizzazione all’utilizzo idroelettrico delle acque derivate con indicata una doppia 

potenza media annua rispettivamente prodotta dalle acque utilizzate per gli utilizzi prioritarie e 

dalle acque di livellamento/supero dell’invaso; i due impianti saranno quindi autonomi e dotati di 

diverso punto di connessione alla RTN (POD). Anche l’autorizzazione unica regionale sarà unica 

per il lotto di n. 2 impianti ovvero conterrà al suo interno l’autorizzazione per i due singoli impianti 

che sono distinti ad autonomi. 
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COMITATO DI COORDINAMENTO  

DELLE OPERE CONNESSE ALL’UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE DEL FIUME TRIGNO 

Sulla base del Protocollo di Intesa, sottoscritto in data 27 febbraio 2018 tra le Regioni Abruzzo e 

Molise, tutte le attività inerenti l’utilizzazione delle acque del Fiume Trigno, ricadenti nel tratto 

compreso tra la Diga di Chiauci e il partitore di Pietrafradicia, devono essere preventivamente 

valutate ed autorizzate dal COMITATO DI COORDINAMENTO DELLE OPERE CONNESSE 

ALL’UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE DEL FIUME TRIGNO. In data 7 gennaio 2019, presso Palazzo 

Vitale, in Via Genova, 11 a Campobasso, previa convocazione da parte dei Presidenti di Giunta 

della Regione Abruzzo e della Regione Molise, si è insediato il predetto Comitato. 

Nella riunione del 28.01.2018 il Comitato è stato chiamato a valutare la “Definizione degli assetti 

di investimento idroelettrico dell’acqua derivata (art. 6 lett.re b) e g) del Protocollo); in quella 

sede, all’unanimità dei componenti, sono state prese le seguenti decisioni: 

1. il Consorzio di Bonifica Sud può avviare le procedure autorizzative presso la Regione 

Molise per le opere previste nel progetto di sfruttamento idroelettrico delle acque derivate; 

2. il Consorzio di Bonifica Sud può proseguire l’iter autorizzativo sospeso presso gli uffici 

della Regione Molise riguardante le opere previste nel progetto “DMV CHIAUCI”; 

3. tutti i proventi di competenza del Consorzio del Bonifica Sud, legati alla valorizzazione 

economica dell’energia elettrica prodotta dagli impianti idroelettrici direttamente connessi 

all’invaso di Chiauci saranno suddivisi al 50% con la Regione Molise; 

4. le eventuali maggiori quote dell’incentivo, oltre al prezzo stabilito nel bando di gara, 

derivanti dalla valorizzazione economica dell’energia elettrica prodotta saranno 

corrisposte in favore della Regione Molise; 

5. prende atto che i canoni di spettanza della Regione Molise saranno divisi tra i Comuni 

partecipanti al Comitato secondo una ripartizione decisa di comune accordo tra loro; 
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6. che tutte le domande finalizzate alla richiesta di sfruttamento idroelettrico, attraverso 

impianti che insistono sulle opere di invaso ovvero l’insieme delle opere di derivazione e/o 

gestione della grande derivazione di cui in oggetto sono da considerarsi irricevibili, ovvero 

decadute, qualora il soggetto richiedente non sia il Consorzio di Bonifica Sud, in qualità di 

gestore delle stesse, e che il medesimo non abbia ottenuto la preventiva autorizzazione 

del COMITATO DI COORDINAMENTO DELLE OPERE CONNESSE ALL’UTILIZZAZIONE 

DELLE ACQUE DEL FIUME TRIGNO. 

CARATTERISTICHE GENERALI DI IMPIANTO E CICLO PRODUTTIVO 

Il nuovo lotto, costituito da n. 2 impianti ubicati nel medesimo edificio, verrà realizzato sfruttando 

il punto di sovrappressione, per la quantità di risorsa derivata dall’invaso ed a servizio del sistema 

idrico del Fiume Trigno prelevandole, per mezzo di un by-pass, dalla condotta di derivazione 

esistente.  

Sulla base del Disciplinare di Concessione in capo al Consorzio, avente Rep. n. 1694 del 

29/12/2000, la misura di acqua necessaria, per gli usi irrigui-potabili-industriali, viene fissata in 

16,50 moduli (1.650,00 l/s) continui di cui 10,24 moduli (1.024,00 l/s) da parte del Consorzio di 

Bonifica Sud di Vasto e i restanti 6,261 moduli (626 l/s) da parte della Regione Molise da derivarsi 

per mezzo della traversa ubicata nel Comune di San Giovanni Lipioni (CH). Il tratto di condotta 

sarà alimento unicamente dalla derivazione esistente prima dell’intervento e 

contemporaneamente alla stessa unitamente alle acque di livellamento/supero dell’invaso 

(costituite dai volumi di acqua eccedenti il volume massimo autorizzato di invaso e dalle acque 

necessarie al compenso dei volumi derivati alla traversa di San Giovani Lipioni che sono 

attualmente immessi nell’alveo naturale del fiume Trigno per il tramite del manufatto di 

derivazione e della condotta esistenti).  

                                                
1 Il Consorzio di Bonifica Sud deriva 200 l/s in più per irrigare però ca. 600 ha di terreni ricompresi nella 

Regione Molise ma con impianti gestiti dallo stesso Consorzio. 
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La scelta progettuale è stata concepita nel rispetto di criteri ambientali e tecnici tra cui:  

• non aumento della portata derivata quindi nessuna variazione del bilancio idrico del fiume 

Trigno poiché sarà utilizzata solo la quantità di acqua che deve essere rilasciata in alveo del 

Fiume a valle dell’invaso; 

• la portata derivata degli impianti sarà costituita esclusivamente:  

o dalle portate destinate agli usi irrigui-potabili-industriali -> IMPIANTO 1; 

o dalle portate di supero o laminazione dell’invaso al netto delle portate necessarie al 

servizio idrico, alla quota di rilascio del DMV ed alla quota di riempimento dell’invaso 

-> IMPIANTO 2; 

• il rilascio del D.M.V. ha una portata media fissa durante l’intero anno solare ed è rilasciato a 

piede diga per mezzo di spillamento dall’esistente condotta di derivazione; 

• gli impianti saranno realizzati utilizzando le opere idrauliche esistenti integrandole con le 

opere aggiuntive previste funzionali all’utilizzo della portata del servizio idrico per 

l’alimentazione dei gruppi turbina-alternatore. 

A livello normativo l’impianto rispetta le caratteristiche costruttive di cui all’articolo 4, comma 3, 

lettera b), punto i) del Decreto 23 giugno 2016 ovvero “su canali artificiali o condotte esistenti, 

senza incremento né di portata derivata dal corpo idrico naturale, né del periodo in cui ha luogo 

il prelievo” ed inoltre non comporterà nessuna modifica del punto di presa e di restituzione al 

recettore rispetto alla situazione esistente in quanto le acque, una volta turbinate, verranno 

totalmente restituite nel medesimo corpo idrico recettore al come dallo schema idrica di cui al 

Disciplinare di Concessione avente Rep. n. 1694 del 29/12/2000. 

Le ulteriori caratteristiche sui dati di portata sono contenute all’interno delle relazioni 

specialistiche allegate all’istanza. 
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L’impianto inoltre non pregiudica il mantenimento o il raggiungimento degli obiettivi di qualità 

definiti per il corso d'acqua interessato in quanto utilizza acque già derivate in ossequio dell’art. 

12 bis del R.D. n. 1775 del 11 dicembre 1933 (così sostituito dall'art. 96, comma 3, decreto 

legislativo n. 152 del 2006) che nel prevedere la limitazione al rilascio di nuove concessioni 

idroelettriche per i tratti di fiume non qualitativamente soddisfacenti, prescrive che “sono escluse 

le concessioni ad uso idroelettrico i cui impianti sono posti in serie con gli impianti di acquedotto” 

(comma 3 art. 12 bis R.D. n. 1775 del 11 dicembre 1933). Si specifica che non vi sarà un aumento 

della portata derivata e sarà utilizzata esclusivamente la risorsa già calcolata ai fini del 

bilanciamento idrico del fiume in quanto l’intera capacità utile dell’invaso è da considerarsi 

destinato a compenso e riserva per il servizio idrico. 

DEFINIZIONE DEL SALTO IDRAULICO 

Il salto idraulico è il dislivello fra il pelo d’acqua nella vasca di carico e il pelo morto d’acqua nel 

canale di restituzione immediatamente a valle dei motori idraulici.  

Il salto utile è normalmente fisso negli impianti ad acqua fluente con vasca di carico e 

generalmente variabile specialmente negli impianti alimentati da serbatoi soggetti a forti 

escursioni di livello come nel caso specifico; in tal caso, essendo l’impianto collegato ad un bacino 

ad esclusivo uso compenso irriguo-industriale-potabile che raggiungerà la quota di massima 

regolazione solo per pochi istanti l’anno, lo stesso viene definito come salto utile medio, 

assumendo come livello la quota media della capacità utile compresa tra la quota di ritenuta 

normale livello massimo e minimo di regolazione dell’invaso. 

• Superficie del bacino imbrifero del Trigno alla Diga di Chiauci: 115,00 Km2 

• Quota di massimo invaso: 758,60 m slm  

• Quota di massima regolazione (quota massima di esercizio normale): 756,80 m slm  

• Quota di minima regolazione (quota minima di esercizio normale): 724,00 m slm  

• Quota di livello autorizzata di funzionamento: 738,00 m slm 
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• Volume totale di invaso (ai sensi del D.M. 24.3.82): 16,7 x 106 m3 

• Volume di invaso (ai sensi della L. 584/1994): 14,2 x 106 m3 

• Volume utile di regolazione: 13,55 x 106 m3 

• Quota restituzione (coincidente con il punto morto inferiore del canale di restituzione): 

618,50 m slm 

• Salto lordo massimo (756,80 - 618,50) = 134,30 m 

• Salto lordo minimo (724,0 - 618,50) = 101,50 m 

• Salto lordo medio (considerando come pelo morto superiore la media aritmetica dei peli 

liberi di massima e minima regolazione [(756,80 + 724,00 / 2 = 740,40) - 618,50] = 

121,90 m. 

DEFINIZIONE DELLE PORTATE DISPONIBILI 

La divisione in due gruppi nasce dall’esigenza di sfruttare con razionalità le diverse portate 

derivate: da una parte la portata destinata agli utilizzi prioritari (irriguo-potabile-industriale) del 

Comprensorio – IMPIANTO 1 - e dall’altra le portate di livellamento che devono essere restituite 

in alveo al fine di mantenere costante il livello di regolazione dell’invaso – IMPIANTO 2. 

Quanto detto è così schematicamente rappresentato: 

LOTTO DI N.2 IMPIANTI IDROELETTRICI 

 

PORTATA 
TURBINATA 

MEDIA 

PORTATA 
TURBINATA 
MASSIMA 

SALTO  
LORDO 

POTENZA MEDIA 
ANNUA DI 

AUTORIZZAZIONE 

POTENZA 
INSTALLATA IN 

CENTRALE 

lit/sec  lit/sec  m kW 

IMPIANTO 1 833,00 1.000,00 121,90 m 996,13 1.300,00 

IMPIANTO 2 892,00 2.050,00 121,90 m 1.066,68 2.100,00 
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ACCERTAMENTO DELLA FATTIBILITÀ AMBIENTALE 

In relazione alla situazione vincolistica è risultato come l’inserimento delle opere è assolutamente 

conforme alla normativa esistente; non si evidenziano problematiche ambientali durante la fase 

di esercizio poiché gli impianti non produrranno, durante il loro l’intero ciclo produttivo, sostanze 

inquinanti o dannose per l’ambiente. 

Gli unici probabili impatti da prevedersi saranno relativi alle fasi di cantiere, tuttavia di carattere 

temporaneo e limitati nel tempo, come rumore e/o polveri in funzione e alla presenza di mezzi e 

operai. Anche dall’analisi faunistico e vegetazionale effettuata si escludono qualsiasi effetto delle 

opere su specie vegetali o animali a rischio e non a rischio così classificate dagli organi 

internazionali di classificazione e tutela. Nel complesso si è dimostrato come l’impatto ambientale 

delle opere sarà nullo. 

ACCERTAMENTO DELLE INTERFERENZE 

Le opere previste interesseranno per la quasi totalità opere di viabilità esistenti; è considerata, 

opera interferente una condotta in pressione per il trasporto del metano, di proprietà della soc. 

MELFI RETI GAS S.r.l., interrato sulla strada asfaltata di collegamento tra il Comune di Chiauci e 

Civitanova del Sannio ovvero: 

1. condotta by-pass interferente con metanodotto DN150; 

2. cavidotto IMPIANTO N. 1 interferente con metanodotto DN150; 

3. cavidotto IMPIANTO N. 2 interferente con metanodotto DN150. 

Il superamento dell’interferenza, relativamente ai punti suddetti, sarà eseguito: 

1. Microtunnelling; 

2. Horizontal Directional Drilling (HDD) o Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC); 

3. Horizontal Directional Drilling (HDD) o Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC). 
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DESCRIZIONE DELLE OPERE ESISTENTI 

DESCRIZIONE DELLA DIGA 

La diga è del tipo rockfill con manto di tenuta del paramento di monte di conglomerato bituminoso 

collegato al piede allo schermo di tenuta in fondazione tramite un cunicolo di ispezione di c.a. 

Il manto di tenuta è previsto esteso ad una zona permeabile in sponda sinistra adiacente la diga 

e ad una in destra di superficie di molto inferiore rispetto a quella in sinistra. 

Il paramento di monte della diga ha inclinazione di 1.7/1 quello di valle ha inclinazione di circa 

1.4/1, interrotto da n. 3 banchine di larghezza 3,0 m. Il manto di tenuta del corpo diga, di 

conglomerato bituminoso, è costituito, dal basso verso l’alto, da: 

1. uno strato di sottofondo (binder) di 9 cm; 

2. uno strato chiuso di 5 cm; 

3. uno strato drenante di 8 cm; 

4. due strati chiusi di 5+5 cm; 

5. strato di sigillatura superficiale di emulsione bituminosa. 

Il prolungamento della tenuta sulle sponde è stato realizzato con un geo-composito costituito da 

una guaina di PVC termo-accoppiata su entrambe le facce a tessuto non tessuto. Il geo-composito 

è protetto da un rivestimento esterno di pietrame di grossa pezzatura. 

Le perdite attraverso i suddetti sistemi di tenuta sono intercettati e scaricati in cunicoli praticabili 

al piede. Le perdite complessive vengono recapitate all’esterno tramite un cunicolo trasversale al 

corpo diga con andamento lungo il vecchio alveo del Trigno sbarrato dalla diga. 

La tenuta in fondazione, realizzata sotto i cunicoli di ispezione in cui si innesta la tenuta esterna, 

è costituta da un diaframma plastico di profondità massima 7,00 m più iniezioni cementizie su tre 

o quattro file spinte ad una profondità compresa tra i 15 e 60 m. 

I dati principali del serbatoio sono i seguenti: 
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• Superficie del bacino imbrifero del Trigno alla Diga di Chiauci: 115,00 Km2 

• Quota di massimo invaso: 758,60 m slm  

• Quota di massima regolazione (quota massima di esercizio normale): 756,80 m slm  

• Quota di minima regolazione (quota minima di esercizio normale): 724,00 m slm  

• Quota di livello autorizzata di funzionamento: 738,00 m slm 

• Volume totale di invaso (ai sensi del D.M. 24.3.82): 16,7 x 106 m3 

• Volume di invaso (ai sensi della L. 584/1994): 14,2 x 106 m3 

• Volume utile di regolazione: 13,55 x 106 m3 

• quota coronamento: 764,30 m s.m. 

• franco (ai sensi del D.M. n. 44 del 24.03.82): 5,70 m 

• franco netto (ai sensi del D.M. n. 44 del 24.03.82 h semionda di progetto 0,5 m): 5,20 m 

• sviluppo del coronamento: 158,00 m 

• larghezza coronamento: 10,20 m 

• volume della diga: 397.341 m3 

• classifica ai sensi del D.M. 24.03.82: BC 

• portata di massima piena di progetto: 550 m3/sec 

• tempo di ritorno: 1000 anni 

• portata di scarico laminata con portata di colmo in arrivo di 550 m3/sec: 490 m3/sec 

DESCRIZIONE DEL BACINO IMBRIFERO 

Il fiume Trigno alla stretta di Chiauci ha la quota di circa 700 m s.m; il bacino sotteso ha una 

estensione di 115 km2 con un punto più alto a quota di circa 1.300 m s.m ed una altitudine media 

di 945 m s.m. La precipitazione media annuale sul bacino, in un periodo di osservazione di circa 

40 anni, è risultata di circa 1.160 mm. La lunghezza dell’asta del Trigno, dall’origine alla stretta 

di Chiauci, è di 23 km con una pendenza media di circa il 2,60%, una pendenza media delle 

sponde di circa il 5%. 
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Geologicamente il bacino è costituito per circa il 26% da arenarie, per il 18% da calcareniti, per 

il 26% da argille, limi, ecc. 

Il bacino risulta interamente coperto da boschi di alto fusto, boschi cedui, seminativi arborati, 

pascoli e prati arborati; tutte colture che garantiscono la stabilità dei terreni. 

Il bacino, quindi, sia per costituzione geologica, sia per la totale estensione della vegetazione, sia, 

infine per la non elevata pendenza delle sponde è tale da non compromettere l’efficienza 

dell’invaso neanche a lunga scadenza. 

Il trasporto solido a Chiauci è stato valutato al massimo dell’ordine dei 300.000 m3 in 50 anni; 

per quanto riguarda la valutazione del trasporto solido del materiale grosso trascinato dal fondo 

si è ritenuto che esso sarà limitato poiché l’asta fluviale, a monte di Chiauci, si sviluppa 

prevalentemente in materiale roccioso compatto. E’ stato inoltre rilevato che la sedimentazione 

di detti materiali si verificherà prevalentemente in coda lago dando luogo all’usuale configurazione 

a delta. 

DESCRIZIONE DELLE OPERE DI SCARICO E DERIVAZIONE 

Le caratteristiche del bacino imbrifero sotteso della diga, sia per costituzione geologica, sia per la 

totale estensione della vegetazione e sia, infine, per le limitate acclività delle sponde, fanno 

ritenere che non si avrà un apporto solido elevato. E’ stato cautelativamente valutato un trasporto 

solido di circa 100 t/anno x Km2,pari a 50 m3/anno x Km2, con un conseguente apporto in 50 anni 

di circa dei 300.000 m3 largamente inferiore al volume morto di 650.000 m3. 

L’imbocco dello scarico di fondo e della derivazione risultano affiancati ad un interasse di 8,00 m 

ed inglobati in un unico manufatto in c.a. La soglia sfiorante dello scarico di fondo è posta a quota 

717,00 m s.m., quella della derivazione a quota 724,00 m s.m.; entrambe risultano sormontate 

da una griglia semisferica di acciaio inox con sommità quota 720,82 per lo scarico di fondo e 

726,30 per la derivazione. Lo scarico di fondo attraversa la sponda destra ed è planimetricamente 

costituito da n. 3 tronchi rettilinei con interposti n. 2 tronchi circolari. 
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La galleria di scarico è lunga complessivamente 477,80 m ed ha un diametro interno di 4,00 m. 

Alla prog. 281,14 m dall’imbocco della galleria è ubicato l’asse del manufatto di intercettazione, 

costituito da n. 2 paratoie a strisciamento di 2,00 x 2,70 m. 

SCARICO DI FONDO E DERIVAZIONE 

La derivazione è costituita da una condotta DN 1800 collocata al disotto dello scarico di fondo; 

presenta una riduzione di diametro da DN 1800 a 1200 in corrispondenza del manufatto delle 

paratoie ove risulta intercettata da una valvola a farfalla con attuatore oleodinamico. Allo sbocco 

della galleria dello scarico di fondo la condotta subisce una deviazione planimetria con 

spostamento del tracciato lungo la strada di servizio in destra Trigno a valle della diga; qui è 

presente una valvola di spillamento tipo Howell-Burger di scarico del DMV e la derivazione verso 

l’utilizzazione a valle.  

La condotta esistente di derivazione dell’invaso, unica per entrambi gli impianti negli elaborati 

grafici è suddivisa in diversi tratti che possono essere così schematizzati: 

• TRATTO 0_A: dalla bocca di carico al pozzo (detta a monte del pozzo di manovra); 

• TRATTO 0_B: dal pozzo all’opera di sbocco (detta a valle del pozzo di manovra); 

• TRATTO 0_C: dall’opera di sbocco alla camera di manovra; 

• TRATTO_1: dalla camera di manovra all’edificio di produzione. 

Come si descriverà nel proseguo il “TRATTO 0_B” necessita di un adeguamento migliorativo 

rispetto a quanto già previsto e finanziato dal Fondo di Sviluppo Coesione 2014-2020 per gli 

interventi di incremento della sicurezza dell’invaso di Chiauci in quanto la stessa, nelle condizioni 

attuali, non può essere mantenuta in pressione. 

TRATTO 0_B - SITUAZIONE ESISTENTE 

Dal fondo del pozzo diga posto a quota 697,20 s.l.m. è possibile accedere, tramite una scala alla 

marinara, all’adiacente camera di manovra sulla condotta di derivazione posta a quota 688.83 

s.l.m..  
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La condotta di derivazione è formata da tronchi di tubazione in c.a.o. con diametro DN 1800 mm 

ed è situata sotto la condotta dello scarico di fondo. Le condotte sono inglobate in getti di c.a. 

armato all’interno di gallerie naturali e artificiali. In corrispondenza del pozzo in cui sono alloggiate 

le paratoie dello scarico di fondo, la derivazione si sposta lateralmente e la tubazione diventa in 

acciaio di diametro DN 1200, entrando in una camera di manovra di dimensioni in pianta di 6.00 

x 4.00 m. In questa camera sono installati una valvola a farfalla DN 1200, manovrata con cilindro 

oleodinamico a semplice effetto e contrappeso, un by-pass DN 100 per equilibrare il carico della 

valvola prima dell’apertura, un giunto di smontaggio, un tubo aeroforo DN 200 e due passi 

d’uomo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo l’uscita dalla camera, allargandosi nuovamente al diametro DN 1800 con pezzo speciale in 

acciaio, la tubazione torna ad essere in c.a.o. fino all’altezza del manufatto di sbocco dello scarico.  

Da qui l’ultimo tratto è costituito nuovamente da un tubo metallico DN 1200 sul quale, all’interno 

della successiva camera di manovra posta a valle della diga, è installata una derivazione DN 500.  
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Su di essa è presente la valvola di dissipazione DN 500 con una valvola a farfalla di guardia dello 

stesso diametro; questo ramo è l’unico attualmente usato per scaricare la portata derivata 

unitamente al DMV. Sul proseguimento della condotta metallica DN 1200 è poi installata una 

valvola a farfalla avente lo scopo di intercettare la condotta principale. 

SCARICO DI SUPERFICIE 

Lo scarico di superficie è costituito da uno sfioratore a calice e da una successiva galleria di scarico 

all’alveo del Trigno a valle diga. Il ciglio sfioratore del calice è a quota 756,80 m s.m.. L’asse della 

galleria di scarico risulta nella sezione iniziale a quota 702,52 m s.m.. Il calice ha un diametro 

esterno in sommità di 31,94 m ed il termine del profilo a calice avviene a quota 730,03, inferiore 

di 26,77 m rispetto al ciglio sfiorante. Da quest’ultima quota, tramite un primo tratto rettilineo e 

una curva verticale, avviene il raccordo con la sezione circolare iniziale della galleria; la stessa ha 

una lunghezza di 356,70 m, una pendenza verso valle del 4,50% e diametro interno fino allo 

sbocco di 10,00 m. La restituzione all’alveo del Trigno avviene con vasca di dissipazione all’aperto. 

i dati principali delle opere di scarico e di derivazione sono: 

- SCARICO DI FONDO: alla quota di massima regolazione di 756,80 m s.m. con apertura 

totale delle paratoie -> 150 m3/sec. 

- SCARICO DI SUPERFICIE: alla quota di massimo invaso di 758,60 m s.m. -> 490 m3/sec. 
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DESCRIZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARE 

Le scelte progettuali sono state concepite nel rispetto di criteri ambientali e tecnici con appunta 

una differenziazione legata alla tipologia di risorsa da utilizzare variabile durante il corso dell’anno. 

Il lotto di impianti sarà caratterizzato da n. 2 centrali, seppur formalmente distinte ed autonome, 

insistenti nella medesima ubicazione catastale. 

La condotta di derivazione dell’invaso (per il tramite di un by-pass) alimenterà i due impianti di 

generazione distinti ed autonomi, dotati di impianti elettrici BT/MT e due punti di consegna alla 

rete distinti, seppur avranno in comune il tracciato ed i locali di consegna. 

Nella tabella seguente vi è una schematizzazione delle opere per ciascun impianto:  

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BYPASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 

Le opere in comune ovvero condivise ovvero in comune dai due impianti saranno post in opera ai 

fini della realizzazione dell’impianto n. 1 ed utilizzate anche dall’impianto n. 2. 
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OPERE IDRAULICHE 

TRATTO 0_B - RISANAMENTO 

Con il presente progetto, si intende adottare una soluzione che da una parte aumenta la 

sicurezza dell’invaso e della condotta di derivazione e dall’altra permetterà lo 

sfruttamento del carico dell’invaso. Una delle soluzioni soluzione descritta nel precedente 

capitolo, e condivisa dagli organi competenti, accetta una diminuzione delle perdite attraverso le 

operazioni combinate di annullamento della pressione, nel tratto di condotta in galleria, ed il 

posizionamento di manicotti di sigillatura su ciascun giunto maschio-femmina della condotta in 

c.a.o.; questa soluzione, come spiegato negli elaborati predisposti, limita le perdita ma non le 

elimina. 

La tubazione di derivazione da risanare è costituita in un primo tratto da una tubazione in acciaio 

DN 1200, in buono stato di conservazione, e nel tratto successivo da tubi in cls di diametro DN 

1800 completamente annegati nel calcestruzzo. La tubazione presenta evidenti segni dovuti 

all’azione erosiva dell’acqua di passaggio e in particolar modo ad un evidente danneggiamento in 

corrispondenza dei giunti ad incastro maschio/femmina dei conci di tubo. 

Si intende trattare i giunti tra i vari conci di tubo in cls come giunti statici in quanto la tubazione 

durante la sua costruzione è stata completamente annegata nel calcestruzzo.  

Le operazioni consisteranno nella demolizione dei giunti esistenti e la ricostruzione degli stessi 

con specifica malta da risanamento del tipo MORTAR TIX. Inoltre una volta completata la 

ricostruzione dei giunti in calcestruzzo si procederà alla completa impermeabilizzazione interna 

della tubazione con boiacca cementizia a cristallizzazione. La natura idrofillica della tecnologia che 

si adotterà e la naturale traspirabilità del composto post-reazione rendono questi materiali idonei 

e funzionali per la manutenzione di opere idrauliche e interrate nonché a resistere a qualsiasi 

spinta idrostatica.  
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TRATTO_1 - BYPASS CONDOTTA DI DERIVAZIONE 

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BY-PASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 

La derivazione delle acque dell’invaso di Chiauci, con restituzione in alveo, viene attualmente fatta 

per mezzo della condotta di derivazione esistente che, nel caso, sarà equipaggiata da una tratto 

di by-pass DN 1400 in acciaio. Il tracciato sarà interrato sulla strada asfaltata esistente per una 

lunghezza di circa 1.300 metri lineari. 

OPERE DI RESTITUZIONE 

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BY-PASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 

Nella presente sezione della relazione saranno illustrate le opere d’arte di restituzione previste, 

ed esposti i calcoli idraulici di dimensionamento del canale di restituzione, e di verifica 

dell’interferenza dell’onda di piena del fiume Trigno con le opere di immissione poiché, come detto, 

non essendoci nessuna variazione del punto di restituzione al recettore (corpo idrico naturale) 

rispetto alla situazione esistente prima dell’intervento le acque sono scaricate in alveo. 

La determinazione dell’onda di piena (si veda in seguito) è stata desunta dal Piano Stralcio di 

Difesa dalle Alluvioni (PSDA) del bacino del Trigno redatto dall’Autorità di Bacino relativa a un 

tempo di ritorno di 100 anni. 
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Le opere di restituzione, a valle degli impianti, saranno: 

- Canale di restituzione; 

- Opere d’immissione nel fiume Trigno. 

CANALE DI RESTITUZIONE 

Il canale dopo un primo tratto interno dell’area dell’edificio centrale proseguirà esternamente con  

sezione rettangolare con base di m 3,50 e altezza di m 1,20 in conglomerato cementizio 

completamente interrato sul terreno vegetale per contenere la portata massima di restituzione. 

OPERE D’IMMISSIONE NEL FIUME TRIGNO 

Il canale terminerà con una sezione rivestita con mantellate di gabbioni metallici e pietrame unita 

ai gabbioni metallici scatolari di rivestimento della sponda, come da disegni allegati, al fine di 

stabilizzare il tratto terminale del canale e la sponda interessata. Le mantellate di rivestimento 

del tratto terminale del canale e i gabbioni della difesa spondale saranno collocati su apposite 

fondazioni, sempre in gabbioni metallici, posti ad una profondità tale da evitare lo scalzamento. 
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OPERE CIVILI 

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BY-PASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 

L’edificio centrale (unico per entrambi gli impianti che ospiterà all’interno) sarà ubicato nel 

Comune di Civitanova del Sannio su un’area laterale delimitata dalla strada pubblica asfaltata che 

collega il Comune di Chiauci a Civitanova del Sannio, in sponda sinistra del Fiume Trigno alla 

quota media m 623,00 slm. La località è raggiungibile dalla esistente strada di accesso.  

Il nuovo edificio sarà realizzato in cemento armato con intonaci e rivestimenti esterni tali da 

ridurre al minimo l’impatto sull’ambiente, e meglio specificati negli elaborati di fotoinserimento. 

All’interno dell’edificio saranno installate i due impianti che utilizzeranno turbine del tipo PELTON 

ad asse verticale (aventi potenza di generazione pari rispettivamente a 1.300 kW e 2.100 kW) e 

saranno installate tutte le altre apparecchiature di comando e controllo, i quadri elettrici di bassa 

e media tensione ed i rimanenti servizi ausiliari distinti e divisi per ciascun impianto. 

IMPIANTISTICA – APPARATO TURBINA GENERATORE 

TURBINE 

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BY-PASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 
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Per gli impianti in oggetto, sulla base dei dati rilevati (salto e portata), si prevede l’installazione 

di n. 2 gruppi idraulici distinti ed autonomi così composti: 

IMPIANTO 1 IMPIANTO 2 

PELTON ASSE VERTICALE 5 GETTI PELTON ASSE VERTICALE 6 GETTI 

Gli stessi saranno progettati con le caratteristiche ingegneristiche riportate nelle relazioni allegate. 

IMPIANTISTICA – APPARATO TURBINA GENERATORE 

GENERATORI 

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BY-PASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 

Entrambe le turbine saranno accoppiate ad due distinti generatori tipo Sincrono Bruscless senza 

spazzole con scheda elettronica di gestione della tensione e del fattore di potenza (AVR) e 

raffreddati mediante uno scambiatore aria/acqua in circuito chiuso.  

IMPIANTO 1 IMPIANTO 2 

GENERATORE 1.300 KW GENERATORE 2.100 KW 

Gli stessi saranno progettati con le seguenti caratteristiche ingegneristiche riportate nelle relazioni 

allegate. 
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CORREDO 
LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BY-PASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 

Ciascun impianto, a partire dalla biforcazione della condotta di derivazione, sarà accessoriato da 

un insieme di valvole ed accessori, tutte necessarie all’apertura e alla chiusura dei flussi, regolate 

da una centralina oleodinamica indipendente e distinta. 

L’insieme a corredo sarà così composto: 

LOTTO DI IMPIANTI 

IMPIANTO 1 IMPIANTO 2 

VALVOLE 

VALVOLA A FARFALLA 
DI GUARDIA TURBINA 

DN 800 PN16 

VALVOLE 

VALVOLA A FARFALLA 
DI GUARDIA TURBINA 

DN 1000 PN16 

MECCANISMO DI 
MANOVRA DELLA 

VALVOLA A FARFALLA 
DN 800 PN16 

MECCANISMO DI 
MANOVRA DELLA 

VALVOLA A FARFALLA 
DN 1000 PN16 

GIUNTO DI 
SMONTAGGIO A TRE 
FLANGE DN 800 PN16 

GIUNTO DI 
SMONTAGGIO A TRE 

FLANGE DN 1000 PN16 

CENTRALINA OLEODINAMICA DI 
REGOLAZIONE 

CENTRALINA OLEODINAMICA DI 
REGOLAZIONE 

BY-PASS DI CENTRALE 

VALVOLA A FUSO DN 1000 PN16 
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CENTRALINE OLEODINAMICHE DI REGOLAZIONE 

La centralina oleodinamica sarà distinta per ogni impianto. Tutti dispositivi oleodinamici saranno 

di costruzione ATOS/DUPLOMATIC/REXROTH e similari tutti reperibili sul mercato nazionale 

comprendente: le tubazioni, i raccordi, i servomotori e tutto ciò che è necessario per un regolare 

funzionamento. La centralina è completa di: 

- Elettropompa ad ingranaggi completa di filtro di aspirazione ed azionata da un motore 

elettrico trifase; 

- Livello a galleggiante con contatto elettrico di scambio per il controllo del livello dell'olio 

del serbatoio; 

- Termostato tarabile con contatto elettrico di scambio per il controllo della temperatura 

dell'olio nel serbatoio; 

- Manometro installato a valle della pompa per il controllo visivo della pressione dell’olio nel 

circuito oleodinamico; 

- Pressostato tarabile per funzionamento normale del circuito oleodinamico con contatto 

elettrico di scambio; 

- Pressostato tarabile di sicurezza del circuito oleodinamico ad azione diretta e con contatto 

elettrico di scambio; 

- Elettrovalvola di comando dell'apertura e della chiusura dell'organo di intercettazione 

posto a guardia della turbina; 

- Elettrovalvola proporzionale per l’apertura, la chiusura e la regolazione del servomotore 

di azionamento del distributore; 

- Accumulatore di pressione olio – azoto completo di pressostato regolabile e muniti di 

contatto elettrico di scambio per la ricarica; 

- Valvola regolatrice di pressione a valle della pompa e di sicurezza; 

- Un serbatoio per l’olio completo di rubinetto di scarico olio, tappo con sfiato e filtro, 

indicatore visivo del livello e temperatura olio. 
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BY-PASS DI CENTRALE 

La valvola, oltre a garantire la continuità del flusso, ha lo scopo di contenere e livellare le pressioni 

in esubero che si possono creare nei fuori servizi non programmati durante l’esercizio anche al 

fine di non creare disservizi al sistema infrastrutturale. L’organo che al meglio assolve a questa 

necessità è una valvola a fuso descritta nel seguito dotata di attuatore oleodinamico per la fase 

di chiusura e prevista di idoneo contrappeso per la fase di apertura, la valvola sarà in grado di 

modulare sotto il regolatore di livello. La valvola sarà dotata di dedicata centralina oleodinamica. 

Le caratteristiche principali della valvola sono di seguito descritte:  

- Dimensioni: DN 1000 PN16; 

- Corpo valvola in ghisa sferoidale; 

- Otturatore a pistone acciaio inox A2 con comando tipo biella-manovella. Asta 

dell’otturatore e albero di manovra AISI 420B; 

- Guarnizione di tenuta in EPDM; 

- Rivestimento epoxy spessore minimo 250 µm; 

- Possibilità cestello forato anticavitazione in acciaio inox A2; 

- Prodotta in stabilimento europeo certificato ISO 9001; 

- Collaudo EN 12266 ed EN 1074.  

- Flangiatura EN 1092-2; 

- Materiali conformi al trasporto di acqua potabile secondo DM174 per le parti applicabili; 

- Attuatore oleodinamico flangiato lateralmente sulla valvola, costituito da un cilindro 

idraulico e contrappeso.  

- Contrappesi in acciaio montati su leva; 

- Cilindro idraulico di riarmo/chiusura valvola, realizzato secondo ISO 6020-2 incernierato 

su struttura in acciaio e boccole in bronzo; 

- Finecorsa per segnalazione valvola aperta/chiusa. 
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IMPIANTO ELETTRICO 

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BY-PASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 

La progettazione, i materiali, le realizzazioni, e l’installazione su ciascun impianto saranno 

conformi alle norme CEI, CEI EN, IEC ed alla legislazione in materia di sicurezza degli impianti.  

Il sistema elettrico di cablaggio, distinto per ciascun impianto, è composto da: 

IMPIANTO 1 IMPIANTO 2 

QUADRI MEDIA 
TENSIONE (MT) 

Quadro arrivo linea 
(QMT-C1) 

QUADRI MEDIA 
TENSIONE (MT) 

Quadro arrivo linea 
(QMT-C1) 

Montante e 
Interruttore di 

parallelo (QMT-C2) 

Montante e 
Interruttore di 

parallelo (QMT-C2) 

Quadro servizi 
ausiliari (QMT-C3) 

Quadro servizi ausiliari 
(QMT-C3) 

Misure (QMT-C4) Misure (QMT-C4) 

Quadro arrivo linea 
locali di scambio 

Quadro arrivo linea 
locali di scambio 

QUADRI DI BASSA 
TENSIONE (BT) 

Armadio servizi 
ausiliari (QSA) QUADRI DI BASSA 

TENSIONE (BT) 

Armadio servizi 
ausiliari (QSA) 

Armadio automatismo 
(QCC) 

Armadio automatismo 
(QCC) 

TRASFORMATORI 

Trasformatore 

Elevatore 

1.600 KVA TRASFORMATORI 

Trasformatore 

Elevatore 

2.500 KVA 

Trasformatore 

Servizi AUX 

Trasformatore 

Servizi AUX 

Il complesso elettro-strumentale della centrale è costituito dai quadri necessari al comando e al 

controllo in automatico del gruppo, la distribuzione di bassa e media tensione dal montante del 

generatore fino al punto di consegna individuato. Gli stessi saranno progettati con le seguenti 

caratteristiche ingegneristiche riportate nelle relazioni allegate. 
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MISURA DELLE PORTATE 

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BY-PASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 

Saranno installati e mantenuti in regolare stato di esercizio idonei dispositivi di misura delle 

portate e dei volumi turbinati così come indicato: 

IMPIANTO 1 IMPIANTO 2 

N. 1 TRASMETTITORE DI PORTATA 
ULTRASUONI 

N. 1 TRASMETTITORE DI PORTATA 
ULTRASUONI 

Tutti avranno le seguenti caratteristiche: 

• Sensore:  Clamp-on 

• Temp. Processo: -10 +70 °C  

• Errore misura: 0,4% 

• Uscita:  4-20 mA 

• Alimentazione: 230 Vac, 24 Vdc 

• Omologazioni: FM/CSA Classe 1, Div 2 

RETE ELETTRICA 

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BYPASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 
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I due impianti saranno dotati di distinti punti di connessione (un codice POD per ciascun impianto) 

ma condivideranno la cabina di scambio e misura ed il tracciato del cavidotto così come individuato 

dagli elaborati cartografici. 

La doppia terna di collegamento - una per ogni impianto - in media tensione (20 kV), tra il quadro 

DG (interno all’edificio centrale e distinto per ogni singolo impianto) ed il quadro di arrivo presente 

nella cabina di scambio (unica per entrambi gli impianti) sarà interrato e realizzato con le 

caratteristiche prescritte dalla norma CEI di riferimento. 

CONNESSIONE ALLA RTN 

LOTTO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

 

OPERE IDRAULICHE  OPERE  
CIVILI IMPIANTISTICA OPERE ELETTRICHE E 

MONITORAGGIO RTN 

CONDOTTA 
BYPASS 

OPERE DI 
RESTITUZIONE EDIFICIO 

APPARATO  
TURBINA 

GENERATORE 
CORREDO IMPIANTO 

ELETTRICO 
MISURA 
PORTATE 

RETE 
ELETTRICA 

CABINA DI 
SCAMBIO E 

MISURA 

IMPIANTO 

1 C C C D D D D D C 

IMPIANTO 

2 C C C D D D D D C 

C: IN COMUNE | D: DISTINTE 

Le opere di connessione alla rete di trasmissione saranno eseguite direttamente dal distributore 

e consisteranno nel collegamento fisico tra i quadri presenti nei locali di scambio e misura e la 

limitrofa rete MT individuata, nella richiesta di preventivo, avvalendosi della facoltà di indicare un 

punto esistente della rete con obbligo di connessione di terzi al quale il Distributore dovrà riferirsi 

per la determinazione della soluzione di connessione prevista dall’art. 6 punto 6.4 del “Testo 

integrato delle condizioni tecniche ed economiche per la connessione alle reti elettriche con 

obbligo di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica (Testo integrato 

delle connessioni attive - TICA)” di cui alla Delibera ARG/elt 99/08 e ss.mm.ii. 

Il gestore di rete avrà accesso esclusivo al relativo locale consegna e al quadro di misura 

dell’energia elettrica per i quali saranno applicati gli standard definiti dal gestore stesso nel TICA 

- Testo integrato delle condizioni tecniche ed economiche per la connessione alle reti elettriche 

con obbligo di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica. 
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Tutte le opere necessarie alla connessione dell’impianto alla rete elettrica saranno incluse nella 

rete di distribuzione del gestore e verranno utilizzate per l’espletamento del servizio pubblico di 

distribuzione dell’energia elettrica di cui e-Distribuzione SpA è concessionaria.  

 


